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Pregi e difetti del successore del C64 


RESENTATO nel settembre dello 
piso anno allo Smau insieme al 

C 16, erede del mitico Vic 20 che 
ha iniziato milioni di giovani ai misteri 
dell'informatica casalinga, il Commo- 
dore Plus/4 solo negli ultimi tre mesi ha 
avuto la diffusione e il riconoscimento 
che spetta a tutti i personal computer a 


basso costo che offrono nuovi spunti 
per un utilizzo pratico e intelligente del 
calcolatore. 

Attesissimo,nella sua lunga gestione, 
perché considerato il successore obbli- 
gato del popolarissimo Commodore 64, 
il Plus/4 si presenta al mercato italiano 
con un biglietto da visita di tutto rispet- 
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to: tastiera professionale, 64 K di me- 
moria effettiva, linguaggio Basic esteso 
con istruzioni grafiche e musicali, e so- 
prattutto la piena compatibilità con la 
stragrande maggioranza delle periferi- 
che già in commercio per il C 64. 

Se si aggiunge che per un prezzo di 
poco superiore a quello del 64 l’acqui- 
rente ha a disposizione quattro pro- 
grammi a caricamento istantaneo con- 
tenuti in una memoria interna fornita in 
dotazione, il successo è assicurato. 
Computers & Electronics ha provato 
per i suoi lettori il più professionale fra i 
personal Commodore destinati al gran- 
de pubblico, ed ecco, in queste pagine, 
le «impressioni di guida» dettagliate e 
commentate. 


Elegante e professionale 

Un'occhiata distratta è sufficiente per 
dare conferma della svolta avvenuta in 
casa Commodore con il lancio del Plus 
4; un prodotto di nuova concezione a- 
veva bisogno di una veste nuova che ne 
sottolineasse la nuova impostazione an- 
che dal punto di vista formale. Ed ecco 
quindi il perché di un design curato nel- 
la scelta dei colori e nella realizzazione 
dei particolari. 

Il contenitore, in plastica antiurto co- 
lor antracite, accoglie la comoda tastie- 
ra molto simile a quella del portatile 
SX-64 Executive, da molti apprezzata 
per la docilità di funzionamento e per la 
silenziosità. I 59 tasti bianchi sono sor- 
montati frontalmente da quattro tasti di 
funzione di piccole dimensioni, e lascia- 
no spazio, nell’angolo in basso a destra, 
ai quattro tasti a freccia per il controllo 
del cursore. La scritta con il logotipo 
Commodore e il nome del computer è 
arricchita da un arcobaleno di colori, 
che rammenta le notevoli capacità gra- 
fiche del Plus/4 e conferisce un tono al- 
legro all’austero mobile di colore scuro. 
Nella parte superiore, le alette di raf- 
freddamento nascondono le fessure per 
l'aerazione, che devono essere sempre 
lasciate libere per permettere una buo- 
na circolazione dell’aria all’interno del- 
la macchina. 

I pannelli laterali accolgono gli inter- 
ruttori e le molte porte per l’alimenta- 
zione e il collegamento con le periferi- 
che. Sul lato destro si trovano affiancati 
l'interruttore generale e il tasto di reset. 
Quest'ultimo è ambitissimo dai pro- 
grammatori in linguaggio macchina e 
dagli «smanettoni» patiti di Basic che, 
sul Commodore 64, erano costretti a 
spegnere il computer per scaricare com- 
pletamente la memoria e ripartire con 
nuovi programmi. Sul pannello poste- 
riore troviamo la presa per l’alimenta- 
zione, diversa dalle precedenti di casa 
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La tastiera del Plus/4 è dotata di 59 tasti bianchi, da 4 tasti di 
funzione e altri 4 per il cursore. 


La scheda microprocessore 7501 che riunisce chip e banchi di 
memoria in pochi cm. quadrati. 


Commodore, la porta seriale per drive e 
stampante, e la presa per il registratore a 
cassette. Fedeli alla tradizione di in- 
compatibilità spinta fra computer simi- 
li, i tecnici della Casa americana hanno 
scelto di affiancare al Plus/4 un nuovo 
tipo di registratore, sempre dedicato, 
ma dotato di collegamento speciale. 
Chi credeva di poter usare con il Plus/4 
lo stesso Datassette del C 64 e del Vic 20 
rimarrà deluso: per il nuovo computer 


esiste un nuovo apparecchio, simile al 
precedente nell’estetica, ma con caratte- 
ristiche tecniche rinnovate e una nuova 
sigla: 1531 invece che 1530. 

Ancora sul pannello posteriore tro- 
viamo la user port, porta parallela utile 
per l'inserimento di schede esterne (IE- 
EE 488 e simili), e lo zoccolo per utiliz- 
zare le cartucce Rom contenenti softwa- 
re commerciale a caricamente istanta- 
neo. La passerella si chiude con le due 
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connessioni per joystick o paddle (an- 
che queste di nuovo tipo, incompatibili 
quindi con i joystick per C 64) e l'uscita 
per monitor. Quella per il televisore do- 
mestico, con uscita modulata in radio- 
frequenza, si trova solitaria sul pannello 
laterale sinistro 

L'insieme è comunque compatto € 
poco ingombrante, e conferisce al Plus 
4 un aspetto professionale senza spa- 
ventare l’utente meno esperto che si av- 
vicina al computer per esplorare il mon- 
do della programmazione. 


Un hardware versatile 

L'intenzione di realizzare uno stru- 
mento orientato principalmente alla 
produttività individuale di medio livel- 
lo risalta immediatamente non appena 
si dà uno sguardo alla circuiteria inter- 
na del Plus/4. Tutti i componenti sono 
montati su un’unica scheda che riunisce 
chip e banchi di memoria in pochi cen- 
timetri quadrati. Le caratteristiche tec- 
niche, almeno sulla carta, danno l’im- 
pressione che il computer abbia guada- 
gnato da una parte e perso dall'altra ri- 
spetto ai suoi predecessori, con i quali il 
paragone è d’obbligo. Il microprocesso- 
re è il 7501, una nuova versione del vec- 
chio 6502 della MosTec che ha dato vita 
agli Apple II e al C 64. 

Nonostante la compatibilità globale 
con il 6502, il nuovo micro dispone di 
capacità ridotte per ciò che concerne la 
gestione della grafica e del suono. 

Uno dei suoi vantaggi è la capacità di 
gestire ben 60 K di Ram direttamente, 

| con piena disponibilità in ambiente Ba- 
sic. Questo significa la possibilità di ca- 
ricare o realizzare programmi fino ad 
un massimo di 60 K contro i soli 39 K 
del C 64. 

Mimetizzate fra i vari chip per la ge- 
stione delle porte, si notano subito le 
cinque Rom parallele che contengono il 
software pronto all’uso: un word pro- 
cessor, un data base, uno spreadsheet e 


un programma di business graphics; 


tutti collegati fra loro, e poi il Basic 3.5, 
| il monitorin linguaggio macchina e il si- 
stema operativo. 


Un Basic completo 

Nonostante la limitatezza della grafi- 
ca e del suono (che rimangono sempre a 
livelli elevati per qualità e facilità d’u- 
so), il linguaggio Basic a caricamento i- 
stantaneo è molto più completo e versa- 
tile di quanto si trova sul C 64. La nuova 
versione montata sul Plus/4 ha la sigla 
Basic 3.5 e contiene 75 comandi di alto 
livello per la gestione del disco e per le 
periferiche. 

Identico a quello del neonato € 16, e 
compatibile per una buona percentuale 
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con la vecchia versione 2.0 montata sul 
C 64, il Basic 3.5 eccelle soprattutto nel- 
le istruzioni di programmazione pura: 
strutture come IF... THEN... ELSE,LO- 
OP... UNTIL e WHILE sono tipiche di 
linguaggi evoluti come il Pascal, e per- 
mettono di utilizzare gli schemi logici 
della programmazione strutturata. 

Chi ha dimestichezza con il Commo- 
dore 64 non potrà non apprezzare lo 
sforzo fatto dai progettisti del Plus/4 
per facilitare le comunicazioni tra com- 
puter e floppy disk drive. Uno dei pro- 
blemi maggiori incontrati nell’utilizzo 
del drive 1541 insieme al C 64 è proprio 
il dialogo con la memoria di massa. U- 
na semplice lettura della directory per 
visualizzare il contenuto di un disco ri- 
chiede l’uso di un comando che porta 
necessariamente alla cancellazione del- 
la memoria. Il Plus/4 è guidato da un si- 
stema operativo aggiornato, i cui co- 
mandi, accessibili da Basic, sono più 
versatili e più facili da usare. AI posto 
del vecchio LOAD“$”,8 seguito dall’i- 
struzione LIST, che nel C 64 serviva per 
vedere sullo schermo l’elenco dei files 
registrati su un floppy, il Plus/4 dispone 
di un'istruzione diretta che visualizza 
tutto subito senza intaccare la memoria. 

Altri ammodernamenti del Basic 3.5 
riguardano la grafica. Il VIC II, un mi- 
croprocessore dedicato alla gestione 
delle capacità grafiche, tipico del C 64, 
nel nuovo computer è scomparso, per- 
ché inglobato in un chip dedicato a suo- 
no e grafica contemporaneamente. 
Questa scelta dell’unificazione ha pro- 
vocato una sensibile riduzione delle 
prestazioni, che non potrà non dispia- 
cere a chi ha il pallino della computer- 
grafica o della computermusica. Nel 
Plus/4 mancano gli sprites, le figure 
predefinibili fulcro delle animazioni co- 
lorate alla base di quasi tutti i videoga- 
mes per home computer. E manca an- 
che la versatilità nella gestione del suo- 
no, per il quale non si possono definire 
né la forma d’onda né i parametri colle- 
gati. 

Tuttavia, queste drastiche riduzioni 
non sono poi un punto a sfavore se ci si 
abitua a considerare il Plus/4 per quello 
che è: non un home computer colorato 
e rumoroso, ma un semplice personal 
computer per uso hobbistico e profes- 
sionale, rivolto essenzialmente alla pro- 
duttività personale. Non dimentichia- 
mo che il software «built-in» regalato 
insieme alla macchina permette a 
chiunque di lavorare alla tastiera su 
progetti concreti dopo un paio d’ore di 
autoaddestramento! 

Comunque, per chi vuole program- 
mare sul serio, il Basic 3.5 offre una 
buona disponibilità di funzioni anche 
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nel settore grafica e suono. In campo 
grafico, per esempio, si possono final- 
mente realizzare composizioni sul video 
di una certa portata. La possibilità di so- 
vrapporre nella stessa schermata grafica 
e testo contemporaneamente non è cosa 
malvagia, tanto più che nel Basic 3.5 e- 
sistono anche comandi evoluti, tipo 
FLASH e INVERSE, che consentono 
di giocare con scritte animate e creare 
videate a dir poco suggestive. 

Per restare in tema di programmazio- 
ne Basic, le routine di gestione degli er- 
rori sono più che soddisfacenti e non 
mancheranno di accontentare anche i 
programmatori più esigenti. TRAP è u- 
na funzione analoga all'’ON ERROR... 


smaliziati di scrivere programmi in lin- 
guaggio macchina. Il monitor residente 
nel Plus/4 è semplice ma completo, e 
riunisce le funzioni di un assemblatore, 
di un disassemblatore e di un editor. Le 
istruzioni si scrivono direttamente in 
codice mnemonico e possono essere 
provate in qualsiasi momento. I pro- 
grammi creati possono essere registrati 
su disco o su nastro, ricaricati e modifi- 
cati a piacere. I comandi diretti sono 
quelli standard, familiari a chi ha dime- 
stichezza con il linguaggio macchina 
del microprocessore 6502, da cui 18502 
è derivato. 

Con il monitor del Plus/4 è possibile 
assemblare le istruzioni in codice mac- 


I due manuali forniti con il Plus/4 che permettono all’utente di 
lavorare in piena autonomia. 


GOTTO di altri tipi di BASIC, alla quale 
corrisponde anche un RESUME 
NEXT di circostanza. Le funzioni di u- 
tilità e gli ausilii alla programmazione 
sono i soliti che chiunque si attende da 
un personal computer di buon livello: 
nel Basic 3.5 si può disporre di AUTO 
per generare automaticamente i numeri 
di linea, di DELETE e di RENUM- 
BER per cancellare blocchi di program- 
ma ed effettuare la rinumerazione auto- 
matica, e di TRON/TROFF per le ope- 
razioni di pulizia degli errori. 


Per giocare con i bytes 
Il Plus/4 dispone anche di un moni- 


tor a portata di dito, che si attiva diretta- | 


mente usando uno dei tasti di funzione, 
e che permette ai computermaniaci più 


china (comando A), oppure disassem- 
blarle (comando D), visualizzare il con- 
tenuto delle celle di memoria (comando 
M), salvare un programma (comando 
S), caricarlo da nastro o da disco (co- 
mando L), verificarne la corretta regi- 
strazione (comando V), eseguirlo (co- 
mando G), riempire la memoria con un 
certo carattere (comando F), trasferire 
altrove una zona di memoria (comando 
T), ricercare una certa sequenza di ca- 
ratteri (comando H), oppure ritornare 
in ambiente Basic (comando X). 

La possibilità di «giocare» con il lin- 
guaggio macchina avendo a disposizio- 
ne uno strumento completo come il mo- 
nitor è decisamente accattivante, e non 
mancherà di incuriosire tutti i program- 
matori desiderosi di imparare a sfrutta- 
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re appieno le caratteristiche del nuovo 
microprocessore compatibile con il 
6502. Inoltre, la somiglianza fra i due 
linguaggi macchina facilita notevol- 
mente chi volesse imparare a program- 
mare nel linguaggio più veloce e poten- 
te che esista, perché la vasta letteratura 
in materia di microprocessore 6502 può 
costituire un'ottima base di partenza 
per addentrarsi nei segreti del dialogo 
con il cuore del computer. 


Una grafica essenziale 

Nonostante la mancanza di alcune 
funzioni tipicamente «sessantaquattre- 
sche» (per esempio gli sprites), il Plus/4 
in fatto di grafica si difende egregia- 
mente dalle critiche più aspre, grazie so- 
prattutto ai suoi cinque modi grafici, 
che offrono combinazioni di colori e di 
risoluzione assolutamente nuovi per un 
computer della fascia medio-bassa. I 
modi grafici sono contrassegnati da al- 
trettanti numeri (da 0a 4): 
modo 0): testo, con video da 40 colonne 
per 25 righe; 
modo 1: altissima risoluzione con 320 
x 200 pixel e 2 colori (1 colore carattere 
e 1 colore per lo sfondo); 
modo 2: alta risoluzione con 288 x 200 
pixel, oltre a 4 linee di testo 
modo 3: media risoluzione con 160 x 
200 pixel e 4 colori; 
modo 4: bassa risoluzione con 144 x 
200 pixel, 4 colori e 4 linee di testo. 

Nonostante la schematizzazione, an- 
che nel modo testo è possibile creare 
immagini e definire alcune finestre che 
le contengano. In questo modo è possi- 
bile realizzare una gestione separata 
delle porzioni di testo e delle immagini 
all’interno della stessa schermata. 

Per sopperire alla mancanza degli 
sprites, il Plus/4 con il Basic 3.5 può ge- 
stire immagini in alta risoluzione sotto 
forma di sequenze di caratteri, che si 
memorizzano e si spostano a piacere 
definendo le coordinate di schermo ne- 
cessarie. 


À Il suono 

È forse la sezione che crea maggiore 
insoddisfazione nel computer. Chi ha a- 
vuto esperienze con il Commodore 64 
non può evitare di sottolineare la pover- 
tà delle prestazioni ottenibili, e la scarsi- 
tà di istruzioni per pilotare il micropro- 
cessore misto deputato alla generazione 
musicale. Anche per un utilizzo hobbi- 
stico, il Plus/4 non è il computer ideale 
per fare musica, dato che la disponibili- 
tà delle voci è molto ridotta, e i parame- 
tri in gioco non permettono di fare 
granché. 

I due canali musicali possono gene- 
rare due voci, di cui una può anche es- 
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sere un «rumore bianco» come in gergo 
si definisce un suono ottenuto misce- 
lando le frequenze secondo numeri ca- 
suali. Per ogni voce è possibile definire 
soltanto il volume di emissione, la fre- 
quenza (da 0 a 1023 Hertz) e la durata e- 
spressa in sessantesimi di secondo. 
Questo permette di costruire semplici 
melodie in polifonia ridotta (due note 
contemporaneamente non consentono 
molti virtuosismi), utili se non altro per 
sperimentare le possibilità teoriche del 
computer come strumento musicale. 


Le 

Nella realizzazione del Plus/4 è stato 
fatto un grande sforzo per mantenere e- 
levata la compatibilità con le periferi- 
che della linea Commodore 64. Il nuo- 
vo personal può utilizzare come memo- 
ria di massa il drive a floppy disk per C 
64, identificato dalla sigla 1541, che va 
benissimo per la stragrande maggioran- 
za delle applicazioni. Dato che il soft- 
ware integrato non permette il salvatag- 
gio su nastro magnetico, l’utilizzo del 
drive è necessario per tutte le applica- 
zioni serie del computer. Tuttavia, l’ec- 
cessiva lentezza del drive, che utilizza 
un protocollo di comunicazione seriale, 
ha spinto la Commodore a creare una 
nuova unità disco veloce, denominata 
481, di prossima commercializzazione. 
I1 481 dovrebbe essere il drive ideale per 
il Plus/4 perché la comunicazione attra- 
verso la porta parallela ne aumenta la 
velocità e quindi la praticità. 

La memorizzazione su cassetta è co- 
munque prevista dal sistema operativo, 
e si può effettuare tranquillamente in 
Basic. Il registratore dedicato 1531, rea- 
lizzato ex-novo per il Plus/4 , è molto 
più affidabile del 1530 peril C 64. 

Per le restanti apparecchiature (stam- 
panti, plotter e monitor) il Plus/4 può u- 
sare indifferentemente tutti i modelli 
già in circolazione per il Commodore 
64. Il video a colori suggerito dalla 
Commodore è il nuovo monitor 1702, 
nato dall’aggiornamento tecnico del- 
l’ottimo 1701 per C 64. 


La compatibilità con Commodore 

Nonostante gli sforzi per ottenere 
prestazioni adeguate alle applicazioni 
proposte, il Plus/4 è compatibile con il 
C 64 solo parzialmente. I programmi 
commerciali per il 64 raramente girano 
anche sul Plus/4. Quando si tratta di vi- 
deogiochi o di programmi in linguaggio 
macchina, le piccole differenze tra i due 
microprocessori si accentuano al punto 
da impedire l'utilizzo dello stesso soft- 
ware sulle due macchine. Negli Stati U- 
niti, comunque, la produzione di pro- 
grammi per il Plus/4 è abbastanza a- 


vanzata, e sono in arrivo parecchie no- 
vità che dovrebbero portare in breve 
tempo alla creazione di una libreria ben 
fornita anche per il nuovo computer. 

La compatibilità Basic è limitata alla 
parte di istruzioni comuni ai due com- 
puter: a patto che non si utilizzino routi- 
nes in linguaggio macchina, i program- 
mi in Basic scritti per Commodor 64 gi- 
rano con qualche difficoltà anche sul 
Plus/4, ma non avviene quasi mai il 
contrario. L’uso della grafica, soprattut- 
to se un po’ sofisticata, diminuisce ulte- 
riormente la compatibilità. 


ll software integrato 

L'idea di offrire all'utente alcuni pro- 
grammi registrati su Rom e pronti all’u- 
so, non è una novità assoluta, e provie- 
ne dal mondo dei portatili, che per ra- 
gioni di peso e ingombro non sono do- 
tati di memoria di massa e necessitano 
quindi di sistemi alternativi di carica- 
mento del software. Tuttavia, avere a di- 
sposizione un set di quattro applicazio- 
ni fra le più utili nel corso dell’attività 
quotidiana e fra le più generali è sempre 
cosa piacevole. 

La struttura di funzionamento dei 
quattro software built-in è a catena: il 
punto d’ingresso è il word processor, 
dal quale si passa al foglio elettronico e 
al data base. Per generare i grafici si usa 
una routine in linguaggio macchina 
che, se non rappresenta un vero e pro- 
prio programma, potenzia comunque il 
foglio elettronico e l’archivio. Per que- 
sto motivo il pacchetto di programma a 
corredo del Plus/4 si chiama 3+ 1. 

Il programma di word processing è 
semplice da utilizzare e non lascia pre- 
vedere prestazioni eccezionali: ha tutti i 
comandi essenziali e niente più, e la ca- 
pacità di memoria ne limita l’impiego a 
non più di quattro cartelle dattiloscritte. 
Tuttavia, la sua semplicità ne fa uno 
strumento di pronto uso per applicazio- 
ni immediate e non elaborate. Il foglio a 
disposizione è di 99 righe per 77 colon- 
ne (un totale di 7600 battute, corrispon- 
denti a meno di quattro cartelle dattilo- 
scritte standard), ma lo schermo visua- 
lizza solo 22 righe per 37 colonne. Se si 
decide di lavorare su 77 colonne, uno 
scrolling orizzontale automatico visua- 
lizza di volta in volta la porzione di testo 
interessata. I comandi sono semplici e 
completi per le prestazioni offerte, e si 
esprimono al meglio nella fase di for- 
mattazione del documento per la stam- 
pa, dove è possibile stabilire margini, 
lunghezza per pagina e via di seguito. 
Tutti i testi creati possono essere memo- 
rizzati su disco magnetico e richiamati 
quando necessario. Qualche appunto a 
proposito delle funzioni di inserimento 
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testo e di cancellazione blocchi, total- 
mente mancanti nel wp del Plus/4 e in- 
vece ritenute indispensabili dalla mag- 
gior parte di coloro che usano il compu- 
ter per scrivere testi. Non bisogna di- 
menticare però la filosofia globale se- 
condo la quale è stato realizzato il com- 
puter: facilità d'impiego a basso costo. 

Integrato con il word processor, at- 
traverso il quale il passaggio è obbliga- 
to, troviamo il foglio elettronico che è di 
dimensioni ridotte rispetto ai soliti spre- 
adsheet: solo 50 righe per 17 colonne, 
appena sufficienti per preparare un 
budget familiare o una piccola previsio- 
ne finanziaria. Le funzioni disponibili 
sono adeguate alle necessità, e in alcuni 
casi sovradimensionate, per esempio 
nella programmazione delle condizioni 
che possono fare uso di IF... THEN edi 
operatori logici. 

Lo scambio di dati con il word pro- 
cessor è immediato, e questa è una pro- 
va dell’integrazione fra i programmi. Si 
possono trasferire al programma di vi- 
deoscrittura le tabelle preparate con il 
foglio elettronico, per preparare pro- 
spetti e relazioni su dati numerici. 

La routine di grafica commerciale è 
utilissima per visualizzare sotto forma 
di istogrammi i confronti numerici otte- 
nuti nei ricalcoli, con possibilità di sca- 
latura automatica. 

Il programma di gestione archivio è 
un data base ridotto utilissimo per rea- 
lizzare mailing list e poco più. Il record 
può contenere al massimo 17 campi da 
38 caratteri alfanumerici, e la dimensio- 
ne massima di ogni file è di 999 record. 
Naturalmente può scambiare dati con il 
word processor e con il foglio elettroni- 
co, per realizzare un’integrazione com- 
pleta fra i programmi in memoria. 


Ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni 

Nonostante qualche piccolo sottodi- 
mensionamento delle funzioni conte- 
nute nei programmi, il software i 
to rappresenta un piccolo patrimon 
termini di software commerciale. Nel- 
l'ottica della filosofia globale con la 
quale è stata progettata la macchina 
s'inserisce anche il prezzo, molto conte- 
nuto in rapporto alle prestazioni: circa 


850 mila lire più IVA, con oscillazion 
verso il basso che in alcuni negozi toc 
cano le 600 mila lire. Considerando che 
con poco più di un milione è possibile 
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